
l ' U n i t à / mercoledì 2 giugno 1976 1 tf 
• » » • • >.' PÀOr 7 *'/• 

fe\u 

* i » i r » 

.}^»>il , ' * ,r j . i • •,?;.'?. 

sbarra del confine 
Incredibile scaricabarile tra i vari organi dello Stato per ri
tirare il passaporto al golpista Saccucci accusato di omicidio 
La Camera convocata per martedì 8 per deciderne l'arresto 
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Sandro Srfccucci ha tentato di scappar* e probabilmente ci sta ancora provando. Il deputato golpista, sui cui gravano 

pesantissime imputazioni per l'assassinio del compagno Luigi Di Rosa a il cui arresto dovrà essere disposto dalla Camera 
martedì prossimo, è stato fermato alla due della notte scorsa al valico di Ponte Chiasso-Brogeda. Saccucci tentava di 
espatriare e di raggiungere la Svizzera utilizzando il passaporto «di servizio> rilasciatogli nel giugno del '72 dal ministero 
degli Esteri, come accade a tutti i neo-parlamentari. - Secon do indiscrezioni trapelate dalla questura di Como. Saccucci 
era giunto al valico di Ponte Chiasso-Brogeda proveniente dal Brennero dove aveva già inutilmente tentato di varcare il 
confine. Viaggiava a bordo di 

* * *. 
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una Lancia-Beta insieme al 
cognato Giancarlo Angelottl, 
35 anni, nato a La Spezia ma 
residente a Roma, proprieta
rio dell'auto. 

Il tentativo di fuga del 
deputato fescLsta è un'ulte
riore prova delle sue dirette 
responsabilità nella — crimi
nale Impresa di Sezze Ro
mano. Ma nel frattempo — 
seppur con inconcepibile ri
tardo, e solo per le reiterate 
sollecitazioni venute da più 
parti — il ministero degli 
Esteri aveva emesso, d'inte
sa con gli Intèrni, tra de* 
creto di revoca del • lascia
passare intestato a Saccucci. 
In sostanza, come il rilascio 
di questo speciale passapor
to è una facoltà della Farne. 
sina e non un diritto del par
lamentare, cosi altrettanto 

• facoltativa. è la sua revoca, 
deliberarle' per esemplo in 
base a motivi di opportuni
tà. E. in pendenza appunto 
della decisione della Camera 
di privare Saccucci dell'im
munità parlamentare, è a 
questi motivi di opportunità 
che si è riferita la tardiva 
decisione di Rumor e Cos-
siga. ' ' ' - -

Senonché la notte scorsa. 
quando funzionari- della 
squadra politica della questu
ra di Roma si sono presen
tati ai recapiti del Saccucci 
(l'abitazione privata di via 
Unione Sovietica, l'« ufficio». 
di via Barletta, lo studio del 
suo avvocato di fiducia), del.' 
lo squadrista non hanno tro
vato traccia. E' scattato allo
ra l'allarme. Ma è scattato 
anche un incomprensibile 
gioco a scaricabarile. La que
stura romana sosteneva (e 
sostiene) di avere completa
to la sua parte accompa
gnando Saccucci dal procu
ratore della Repubblica di 
Latina, De Paolis. comoeten. 
te per le gravissime vicende 
di Sezze Romano e firmata
rio delle richieste di auto
rizzazione all'arresto e al pro
cedimento nei confronti di 
Saccucci trasmesse al Par
lamento. 

Dal canto suo 11 dr. De 
Paolis sostiene di avere «Ze 
mani legate» dalle norme 
sull'immunità, e di non poter 
disporre nei confronti del 
Saccucci ' alcuna misura se 
non coercitiva almeno pre
cauzionale. In effetti il ca
rattere del tutto insolito del
la vicenda può comportare 
taluni problemi procedurali: 
ma da qui a tentare addirit
tura una legittimazione delle 
conseguenze di ogni perico
losa esitazione, ce ne corre. 

Che questi sospetti sian 
più che fondati testimonia 
del resto la stessa dinamica 
dei fatti, che hanno 'costret

to la notte scorsa - Sandro 
Saccucci a tornarsene sui 
suoi passi. Com'è avvenuto 
infatti il fermo del caporio
ne fascista?, e su quale ba
se? Qui si rasenta l'assurdo. 
Gli agenti del posto di fron
tiera che hanno riconosciuto 
Sandro Saccucci non hanno 
potuto ~ neanche notificargli 
il decreto di revoca del pas
saporto blu perché a non e-
rana stati compiuti — dice 
la giustificazione ufficiale 
fatta conoscere nel primo po
meriggio di ieri — tutti gli 
adempimenti che consentis
sero di rendere immediata. 
mente attuabile» il provve
dimento. l i " .V l * 

Che cosa lo aveva impedito 
e, sembra, lo impedisce an
cora oggi? Né gli Esteri né 
gl'Interni lo hanno fatto sa
pere. Certo è che, a decreto 
p r a t i c a m e n t e inoperante 
neanche l'altra notte a Sac-

Magistrato 

al servizio 

del MSI 
Le redazioni " del giornali 

democratici sono state, ieri 
sera, tempestate da telefonate 
di cittadini che protestavano 
centro la trasmissione eletto
rale del MSI, utilizzata per 
un disperato tentativo di 
sfuggire all'isolamento mora
le e alla condanna della opi
nione pubblica per il barba
ro assassinio del - compagno 
Di Rosa, compiuto a Sezze 
Romano da una squadracela 
guidata dal deputato missino 
Sacqucci. 

Il MSI, insomma, ha avuto 
per risultato l'esatto contra
rio di quel che si prefiggeva. 

Ma, quel che più ha indi
gnato (e noi condividiamo 
pienamente tali sentimenti) è 
stato il comportamento che 
ha tenuto un magistrato in 
servizio a Roma, il dott Ali-
prandi. che non ha esitato a 
dare la sua copertura, alla* 
sconcia manovra neofascista. 
- Determinato a fornire alibi 
al MSI, Aliprandi ha dato In
terpretazioni di comodo sul
l'ordine pubblico e sulle con
seguenti responsabilità sul 
piano legislativo, che, secondo 
questo amico dei neofascisti. 
sarebbero, • ovviamente, dei 
partiti di ' sinistra. Giusta
mente molti cittadini hanno 
osservato che un simile magi
strato dovrebbe essere senza 
indugi deferito al Consiglio 
superiore della magistratura. 
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CONVOCAZIONE DELL'ASSEMBLEA 

% I Signori Azionisti sono convocati In Assemblea 
4% Ordinaria) io Torino, nella sala dell'Auditorio di Via 
z$ Bertola 'n. 34, per lo ore 10 del giorno 23 giugno 
4z 1976 in prima convocazione e. aborrendo, in seconda 
Z? convocazione por il giorno 26 giugno. 1976. stessa 
W ora e sd 
w. seguente 

zz 1) Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del % 
* * Collegio Sindacale; bilancio dell'esercizio chiuso « ì 

luogo, per discutere e deliberare sul 

ORDINE DEL GIORNO: 

, al 31 dicembre 1975 con rivalutazione BJonetarìa 
ài sensi della Legge 2 dicembre 1975, n. 576; 

#£ 2) Deliberazioni al sensi deirarticolo 2364 rei. 2 e 3 
*P ., codice civile. 

% Hanno diritto di intervenire all'Assemblea gli Azfo-
Vi nisti che abbiano depositato I certificati azionari, 
yfc almeno cinque giorni prima di quello fissato per 
2? l'Assemblea, presso la sede sociale in Torino, Via 
%£ S. Dalmazio n. 15 o presso le Casse della Società 
% in Torino, Vai S, Maria n. 3 (Servizio Titoli) o in 
% Roma. Vìa Flaminia n. 189 o presso la STET - So-
4% cieta Finanziaria Telefonica p.a„ in Torino. Via B* 
% n. 28 o in Roma, Via Anione n. 31, nonché presso 
8? le consce* Coeso incaricate. 

# 

%£ cieta Finanziaria Telefonica p.a„ in Torino. Via Bertola 
n. 28 o in Roma. Via A 
le consoeto Coeso incoi 

%? Torino, 10 maggio 1976 

É p. IL CONSIG _ 
<ss •> f i ' " Presidanto o Amministratore Delegato 
* » „ iv< t l i - - - d o t t ing .CARIO PERRONE 

p. IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

« * i I 
vk Le Relazioni o il Bilancio — depositati ai sonai di 
m legge presso la Sede sociale (Via S. Dalmazzo, 15 • 
4 K Torino) nonché presso- la Sede di Roma della Diro» 
& ztone Generale (Via Flaminia n. 189) — poti armo 
gg essere ritirati, in bozza di stampa, dai Signori Azio-

' % nisti dal mattino del 21 giugno, presso lo Sedi sopra 
g£ - indicate o nel focaii stessi in cui avrà luogo la 1 (unione assembleare. 

cucci è stato - ritirato 11 
passaporto! Gli agenti si so
no infatti limitati a notificar
gli — potenza del bizantini
smo burocratico — un «ordi
ne di respingimento dalla 
frontiera » emesso poche ore 
prima, per misura precauzio
nale, dal questore di Roma 
Ugo Macera che, in teoria, 
dovrebbe servire a bloccare 
Saccucci anche se ad un po
sto di frontiera si presentasse 
non con il passaporto ormai 
inutile ma con una comune 
carta d'identità. 

Uno strumento, quest'ordine. 
tuttavia cosi fragile e scavarca
bile che l'agenzia giornalistica 
ANSA — significativamente 
nel contesto di notizie attinte 
direttamente alla questura di 
Roma e al ministero degli In
terni — ha ammesso in un 
flash delle 14,15 di Ieri che 
a attualmente non si sa dove 
sia Saccucci, e se abbia ten
tato di passare la frontiera 
da gualche altro valico» o, 
aggiungiamo noi, attraverso 
qualche altro e più clande
stino varco! 

La meccanica degli avveni
menti, e soprattutto l'oscura 
logica che li ha resi possibili 
se non addirittura determina
ti, impone a questo punto — 
e già cosi tardivamente — 
iniziative politiche adeguate 
alla eccezionale gravità del 
fatti. Non è tollerabile insom
ma che si possa vivere per 
una settimana ancora — set
te sono Infatti i giorni che 
ancora ci separano dalla de
cisione definitiva della Came
ra — nell'assurda incertezza 
circa la reperibilità o meno 
del criminale fascista. 
' Può e deve invece essere 
possibile l'adozione di tutte le 
misure precauzionali che si 
rendano necessarie per garan
tire all'opinione pubblica, al 
Parlamento e soprattutto al-' 
la giustizia che Saccucci non 
sfugga alle sue gravissime re
sponsabilità. Come far questo 
è compito degli organi detto 
Stato, a cominciare dal go
verno che ha oggi più di 
ieri la precisa responsabilità 
dell'immediata e continua re
peribilità di quest'uomo. 
*- Ed è compito tanto più im
portante dal momento che in 
queste stesse ore è in pieno 
movimento la macchina del
le procedure che dovranno 
portare all'incriminazione for
male e all'arresto di Saccucci 

Già ieri mattina infatti a 
Montecitorio è stata distribui
ta la edizione a stampa della 
duplice richiesta di autorizza
zione a procedere fatta dalla 
procura della Repubblica di 
Latina. La richiesta dovrà es
sere formalmente esaminata 
venerdì mattina alle 10 dalla 
competente giunta parlamen
tare che tuttavia si pronuncia 
solo In sede referente, spet
tando ogni deliberazione for
male all'assemblea. < L'aula 
esaminerà le proposte della 
giunta e voterà in una seduta 
straordinaria che il presiden
te della Camera Sandro Per-
tini è orientato a convocare 
per martedì prossimo. 

In vista della seduta della 
giunta e di quella dell'assem
blea già sono state diramate 
le prime sollecitazioni dei 
gruppi per .garantire la pre
senza a Roma di tutti t com
missari (per la Seduta della 
giunta di venerdì prossimo) e 
dei deputati. Questo hanno 
fatto tra l'altro le presidenze 
dei gruppi del PCI e del PSL 
come pure quelle della DC. 
del PRI e del PSDL 

E infine un particolare che. 
in questo clima, acquista un 
significativo rilievo. Il presi
dente della giunta per le au
torizzazioni a procedere, il re
pubblicano on. Pasquale Ban
diera, ha affidato l'incarico di 
redigere la relazione sulle ri
chieste della magistratura ad 
uno dei vice-presidenti della 
stessa giunta, il democristia
no Giovanni Galloni, attuale 
vice-segretario della DC (l'al
tro vice-presidente della giun
ta è il comunista Gianfìlippo 
Benedetti). Già l'anno scorso 
Galloni fu relatore per l'aula 
di identiche richieste — di 
procedimento in sede penale 
e di arresto immediato — del 
Saccucci in ordine ai tentati
vo di golpe Borghese* del *70, 
ala in quella sede, e dopo che 
già una volta 120 deputati de 
avevano poche settimane pri
ma fatto blocco con i fascisti 
per impedire l'Immediato arre
sto del deputato golpista. Gal
loni sostenne che la ri
chiesta dell'arresto non era 
giustificata. E puntualmente 
la DC ottenne daccapo che 

i l'arresto impedisse a Saccucci 
j di continuare a scorrazzare 

con le sue bande sino all'uIU-
1 ma, criminale impresa di Sez-
I ze. Ora Galloni sembra es-
I aersi ricreduto. Ma questa 

volta sarà ancora possibile 
i mettere davvero le manette 

a Saccucci? Lo diranno gli 
eventi dei prossimi giorni. 

9- *• P. 

Il fascista Pietro Allatta catturato a Catania mentre tentava di fuggire 

Sempre più gravi risvolti dell'inchiesta sull'infame delitto 
• — — — — — — — % — — 

Il maresciallo del SID era al seguito 
del commando dei missini a Sezze 

Ha ammesso di aver raggiunto il paese con l'auto di un candidato del MSI che servì poi alla fuga di Saccucci — A lungo 
interrogato il proprietario dell'Alfa 2000 rossa che è anche padrone di casa del Troccia — Mille inammissibili esitazioni 

« Il Popolo » f inge 

di non capire 

Parlano 
i numeri: 
così i de 
salvarono 
Saccucci 
dall'arresto 

Dichiaro chiusa lif 'vuWinuè e invilo gli -
onorevoli segretari a numerare i voli. 

'* \ i (I tfrjHiloli xcqrclrtTì lun/imino i ,vtih). ' i 

Comunico il risultalo della voln/.inne: 

volnnli . . . ' . 176 ' ' • Predenti e 
Mncrg'ioranza . 

Voli favorevoli . 
Voli contrari . . 

{I.n Ctmicra npjimva). 
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' L'aulo^/arione a solloporre il deputato 
Saccurci a misure di . limitazione della li-
LL'TI.'I |iyrsoridft» A pertanto negata 

Ecco la fotocopia degli atti della seduta della Camera nel certo 
della quale i voti della OC furono per la seconda volta determi
nanti a salvare Saccucci dall'arresto. II centro-destra votò Infatti a 
favore delle conclusioni della giunta che, a maggioranza, si era 
espressa appunto per negare l'autorizzazione alla cattura del de
putato golpista. . . , , ,. i 

No, al Popolo non basta ancora la docu
mentazione delle responsabilità dirette della 
DC negli scandalosi voti parlamentari dell' 
anno scorso con cui fu impedito che già al
lora il golpista Sandro Saccucci tornasse in 
galera, ciò che in definitiva avrebbe impe
dito la spaventosa impresa fascista di Sezze 
Romano. Per il Popolo infatti la matematica 
è così un'opinione che far dt conto sarebbe 
«una volgare speculazione comunista». 4̂1-
lora replichiamogli daccapo, serenamente ma 
con ancor maggiore chiarezza. 

Punto primo: il voto del 22 maggio 75 con 
cui fu respinta — determinante la DC — la 
richiesta comunista di discutere immediata
mente, ponendola all'ordine del giorno della 
seduta, la domanda di autorizzazione a pro
cedere contro Saccucci formulata dalla ma
gistratura. Vero è che fl capogruppo Piccoli 
annunciò il voto favorevole dei deputati del 
suo partito, ma nel segreto dell'urna gran 
parte di costoro (120 almeno) si comportaro
no in modo opposto facendo blocco con i 
fascisti e impedendo così che scattasse la ri
chiesta maggioranza dei tre quarti necessa
ria per modificare l'ordine del giorno. Repli
ca U. Popolo facendo il controcanto a Picco
li: il voto è segreto, dargli una pa
ternità • è e sommamente ingiusto». In
giusto? i «no» alla discussione immediata 
della richiesta sono UBO. I deputati fascisti-
presenti sono appena 21: e ancor meno di 
venti i parlamentari di altri gruppi diversi 
da quelli (PCI. PSl, Sinistra indipendente) 
che sostenevano la richiesta. Parlare quindi 
di 1» deputiti te mobttttètt a protettone di 
ffr-tfìf è cosa non sole legìttima ma sem
mai approssimata per difetto. 

Punto secondo: la questione dell'arresto 
immediato, di Saccucci in discussione • un 
mese dopo alla Camera. Dice il Popolo: «Un 
vasto schieramento parlamentare è per la 
incriminazione, ma comunisti e socialisti 
chiedono anche l'arresto immediato > del gol-. 
pista. Qui siamo al falso, bell'e buono. L'ar-

resto non era stato chiesto da PCI e PSl. 
Questi due partiti, semmai, appoggiavano 
questa richiesta, formulata dalla Procura, ge
nerale di Roma. 

Punto terzo: la decisione della DC di vota
re contro la richiesta dell'arresto, all'ordine 
del giorno della seduta del 26 giugno. Qut 
non si tratta di presunzioni a ingiuste»: il 
voto non era segreto ma palese. E palesemen
te i deputati democristiani — ancor più nu
merosi di un mese prima — votarono si per 
l'incriminazione di Saccucct ma contro il 
suo arresto. Per giustificarsi, il Popolo si met
te poi due volte la zappa sui piedi ripubbli
cando alcuni penosi brani della giustifica
zione pubblicamente addotta, in aula, dal 
rappresentante della DC. l'attuale vicesegre
tario del partito Giovanni Galloni. Disse tra 

' l'altro allora Galloni che « non sussistono o 
comunque non sono state motivate partico
lari ragioni che consiglino l'arresto dell'im
putato ai fini di evitare il presunto inquina-

1 mento di prove». Bene. Intanto, già allora 
c'era tanto bisogno di mettergli le manette 
ai polsi che appena • gliene è stata • da
ta l'opportunità, dopo l'assassinio del com
pagno Luigi Di Rosa, Saccucci ha cercato di 
sparire. Ma lo stesso Galloni s'è tanto reso 
conto dell'insostenibilità di questa tesi (che 
il suo giornale tenta ora di riproporre irre-
sponedbUmente) da cercate ora di rimediare 
alla frittata di allora sostenendo che «non 
possono più reggere» 16 giustificazioni delV 
anno scorso! 
•Ma il Popolo, con bronzea impudenza, mar

cia dritto per la tua strada. Senza accorger
ti nemmeno che davanti alt ti è parato una
nime persino il Consiglio nazionale delle 
AC LI ricordando «l'oscura manovra parla
mentare» con cui Saccucci fu salvato «da 
ben 120 deputati de che cosi rinnegarono la 

. loro appartenenza alla tradizione popolare e 
antifascista dei cattolici democratici». O 
anche le ACLI sono una speculazione dei co
munisti? 

La Regione Lazio unanime 
per una rapida giustizia 

L'ordine del giorno votato nel corso deila celebrazione per il X X X della 
Repubblica — Analogo pronunciamento alla Regione Calabria 

Con una seduta straordi
naria il consiglio regionale 
del Lazio ha celebralo ien 
mattina il XXX anniversario 
della Repubblica. AI termine 
delia manifestazione, è stato 
votato all'unanimità — as
senti i missini — un ordine del 
giorno, presentato da tutu i 
capigruppo dei partiti demo
cratici. di «condanna e ese
crazione per le sanguinose 
violenae commesse a Sezze 
da una squadracela fascista 
capeggiata dal deputato mis
sino Saccucci ». Nel documen
to il consiglio, dopo aver ri
volto un appello alle forze 
democratiche e alle masse 
popolari perché siano respin
ti 1 tentativi di coloro che 
vogliono turbare li sereno 
confronto elettorale. « ribadì 
sce la necessità che i respon
sabili delle criminose gesù 
siano rapidamente assicura
ti alla giustizia e puniti e-
semplarmente ». 

Perciò l'assemblea regiona
le del Lazio «chiede che di 

alla ' richiesta della 

magistratura di autorizzazio
ne a procedere nel confronti 
di Saccucci. la Camera riu
nisca immediatamente i pro
pri organi competenti per 
concedere ta!e autorizzazio
ne e • consentire l'arresto ». 
L'ordine del giorno è stato 
presentato da Ctofl (PCI) 
Plori (DC).'Santarelli (P3I). 
Di Bartolomei (PRI). Mura 
tori (PSDI). Cutoio (PLI) e 
DI Francesco (PDUP). 

Nei corso della manifesta
zione. alla quale hanno preso 
parte numerosi sindaci dei co
muni del Lazio e delegazioni 
dei luoghi di lavoro, è stata 
consegnata, su iniziativa del
la Regione, una medaglia d' 
oro della Resistenza al fami
liari di Icresa Oullace. l'eroi
ca popolana romana madre 
di cinque figli, e in attesa del 
sesto, che il 3 marzo del 1M4 
fu freddamente assassinata 
dai nazifascisti mentre ten
tava di opporsi alla depor
tazione del marito in Germa
nia. La medaglia è stata con
segnata al marito. Gerolamo, 

che era accompagnato dal fi
gli siano. Concetta, Cateri
na, Umberto e Emilio. 

Nel suo discorso il presiden
te del consiglio regionale, 
Palleschi, ha ricordato quanto 
lontana sia l'Italia disegnata 
dalla Costituzione Repubbli 
cana, da quella di oggi. La 
Resistenza — ha detto Palle
schi — di cui la Costituzione 
è un frutto, prese vita e for
za quando sul suo terreno si 
incontrarono le grandi cor
renti del pensiero e della sto
ria italiana: la comunista, la 
socialista e la cattolica. • • • 

REGGIO CALABRIA. I 
n consiglio regionale del

la Calabria nell'esprimere 
— con una mozione presen
tata da PCI. PSL PRI. DC. 
PSDI. PDUP - « la più pie
na solidarietà alla famiglia 
del giovane Di Rov. • ha ri
badito «l'esigenza di on vi
goroso impegno unitario, de
mocratico e antifascista af
finché si spezzi la catena 
della violenza». 

Dal nostro inviato 
LATINA. 1 

Il guidatore e proprietario 
della «Alfa 20Q0 rossa» tar
gata Roma K 78642. sulla qua
le sali Saccucci nel corso del
la sanguinosa sparatoria di 
Sezze Romano, è stato rin
tracciato: si tratta di An
gelo Pistoiesi impiegato co
munale e candidato nelle liste 
del MSI al Comune di Ro
ma. E' un pregiudicato per 
furto e per diserzione mili
tare. Il fatto clamoroso che 
si lega alla sua identifica
zione è però un altro: Pi
stoiesi è anche il proprieta
rio dell'appartamento dove 
abita Francesco Troccia, il 
maresciallo del SID interro
gato ieri dai magistrati in
quirenti per tre ore. Forse è 
stato lo stesso Troccia ad 
ammettere che si trovava al 
seguito del corteo dei missi
ni nella macchina di Pisto
iesi e a permettere cosi il 
sequestro della « Alfa » avve
nuto questa mattina e l'iden
tificazione de) suo proprieta
rio. Di sicuro si è saputo che 
il maresciallo Troccia è ar
rivato a Sezze dopo essere 
passato per Roccagorga ed 
altri comuni con la « Alfa » 
rossa di Pistoiesi. «Sono ri
tornato poi a Roma con 11 
treno » avrebbe dichiarato 
Troccia al sostituto procura
tore della Repubblica dottor 
De Paolis. ma la sua ver
sione, a quanto si è po
tuto apprendere, è piena di 
contraddizioni e più di una 
volta ha dovuto rettificare 
le precedenti affermazioni. 
La posizione del Troccia 
e il suo ruolo nella san
guinosa vicenda rimangono 
ancora sii episodi DÌÙ inquie
tanti. il suo «amico» Pisto
iesi Io ha smentito dichia
rando al magistrato che è ri
tornato a Roma nella sua 
auto insieme a Sandro Sac
cucci. 

Questa mattina è stata 
ascoltata in qualità di teste 
Palma Allatta, la figlia quat
tordicenne di Pietro Allatta. 
Era scappata insieme al pa
dre a Catania la notte di 
venerdì scorso ma è ritor
nata ieri a Roma insieme al
la zia catanese e oggi si è 
presentata spontaneamente 
al magistrata All'alba, dalle 
4 alle 6. era stato sentito 
nella caserma dei Carabinie
ri di Aprilla il fratello Beni
to. I due figli di Pietro Allat
ta. dopo gli interrogatori. 
sono stati rilasciati e nei lo
ro confronti non è stata pre
so alcun provvedimento. En
trambi hanno confermato che 
11 padre ha sparato alcuni 
colpi di pistola mentre gui
dava la «Sinica verde». Il 
dott. De Paolis sembra che 
abbia ritenuto soddisfacente 
la deposizione di Pietro Al
latta. l'unico finora in stato 
di detenzione con l'accusa di 
omicidio volontario. 

II nazifascista, durante l'in
terrogatorio avvenuto nella 
nottata nei carcere di Lati
na, ha dichiarato di aver 
sparato tre volte durante la 
«spedizione» di Sezze, una 
prima volta subito dopo il 
comizio, poi durante il per
corso di via Roma e Infine al 
«ferro di cavallo». Ha an
che ammesso di aver tirato 
tre colpi ad altezza d'uomo 
nel luogo dove è morto il 
compagno Luigi DI Rosa ed 
è stato ferito Antonio Spi
rito. In sostanza Allatta si 
è addossato pesanti respon
sabilità anche se ha affer
mato di aver sparato dopo 
che il parabrezza della sua 
auto, la famosa Simca verde. 
era stato colpito da un colpo 
di pistola. L'auto sequestrata 
dalla Squadra mobile di La
tina ha in effetti 11 para
brezza a pezzi ma non si 
esclude che lo abbiamo rot
to «li stessi Allatta per 
crearsi la scappatoia delia 
legittima difesa. 

L'inchiesta giudiziaria, co
me abbiamo accennato nei 
giorni scorsi, sta procedendo 
con estrema cautela e con 
molti fatti contraddittori, 
quasi « dimostrare che esiste 
un cliché prestabilito. Si è 

trovato il capro espiatorio in 
Pietro Allatta, un maniaco 
del!'« idea » nazifascista che 
tra l'altro fa di tutto sia per 
addossarsi le responsabilità e 
sia per passare come pazzo 
mentre si lasciano in libertà 
tutti gli altri missini finora 
identificati. Dopo 4 giorni di 
indagini il magistrato ha e-
messo soltanto l'avviso di 
reato a Saccucci e l'ordine di 
cattura per Pietro Allatta. 
Tutti gli altri sono liberi e 
vengono man mano sentiti 
come testimoni. Lo stesso 
maresciallo Troccia, malgra
do che la sua posizione sia 
tutfaltro che chiara, è stato 
ascoltato come testimone. Nel 
pomeriggio sono stati inter
rogati oltre . aì proprietario 
della u. Alfa » rossa, Angelo Pi
stoiesi. altri testimoni presen
ti alla tragica, sparatoria. 

Gli interrogatori sono co
minciati con la deposizione 
lei maresciallo della stazio
ne dei Carabinieri di Sezze, 
Sa burri, di Guido Tasciotti 
proprietario di un bar. Gre
gorio Marchetti, guardia co
munale, Carlo Rad idoli, 
Francesco Rosella. > Giovan
ni Piccardi. Giovambattista 
Giorgi, segretario della se
zione del PCI di Sezze e i 
giornalisti Tintori di « Paese 
Sera » e Posero del «t Messag
gero ». 

I testimoni hanno deposto 
su alcuni particolari da loro 
rilevati durante e dopo gli in
cidenti. Alcuni di essi hanno 
confermato la - presenza del 
maresciallo Francesco Troccia 
sulla piazza dove Saccucci te
neva il suo comizio Si tratta 
comunque solo di una forma
lità in quanto è stato Io stes
so Troccia ad ammettere di 
aver fatto parte della Squa
dracela missina a bordo del
la a Alfa » rossa. 

Interessante è stata la de
posizione di Francesco Rosel
la un contadino di 48 anni. 
Sceso in strada la sera della 
sparatoria dopo aver sentito 
alcuni colpi si era trovato di 
fronte Saccucci che non co
nosceva e il maresciallo Troc
cia. Ai due chiese cosa stesse 
accadendo, preoccupato che 
aveva i figli in giro per Sez
ze. Saccucci ha estratto la 
pistola puntandogliela contro 
mentre Troccia gli ha gridato 
di ritornare nella sua abita
zione se non voleva che gli 
accadesse di peggio. 

La sensazione cne si ha ne
gli ambienti giudiziari ri
roane quella che esste una 
volontà precisa dì ridimensio
nare 1 gravissimi episodi di 
Sezze. anche se il dott. De 
Paolis sta raccogliendo inin
terrottamente deposizioni. Ma 
il suo lavoro non può ingan
nare nessuno: il magistrato 
finora non è andato oltre la 
stesura di verbali. Si è tardato 
ad intervenire quel giorno a 
Sezze. si è esitato ad arresta
re e sentire contemporanea
mente I diversi personaggi 
implicati, tanto che alcune 
versioni hanno avuto tutto 
il tempo di « aggiustarsi ». 

n magistrato inquirente 
sembra non tenere a - una 
azione autonoma: anche que
sta mattina, quando stava 
interrogando Palma Allatta, 
il dottor De Paolis si è reca
to più volte dal procuratore 
capo dottor Bocnicchio Sem
brava che stesse per scatta 
re un ordine di cattura, ma 
le aspettative sono andate 
ancora una volta deluse. Per 
i magistrati inquirenti. I fra 
telli Allatta sono «brava 
gente» malgrado le svasti
che e 1 loro precedenti in al
tre azioni teppistiche per non 
parlare del maresciallo Troc
cia e di Angelo Pistoiesi. 

Infine c'è da segnalare che 
verso le 930 una - telefonata 
anonima ha bloccato U tri
bunale. «C'è una bomba, dob
biamo vendicare il compagno 
rosso Uscite dal tribunale». 
questo il tenore della tele
fonata che ha provocato un 
fuggi fuggi generale. Inutile 
dire che si t trattato della 
solita provocazione fascista, 
forse per avvertire i magi
strati a non correre troppo. 

- Franco Scottoti! 

Gorilla 
sparatori 
allevati 

nei covi del 
Portuense 

Fra I personaggi coinvol
ti nella criminale scorri
banda al seguito di Sac
cucci il segretario missi
no della sezione Por
tuense - Una lunga ca

tena dì violenze 

Della banda di squadristi 
missini clip venerdì al se
guito di Saccucci ha scor- , 
razzato per le vie di Sozie 
sparando tra la folla e ucci
dendo il compagno Luigi Di 
Rosa, faceva parte anche 
un manipolo di picchiatori 
del quartiere romano di 
Portuense. Tra l « gorilla » 
del golpista Saccucci. che so
no stati fermati dalla po
lizia dopo la sparatoria. 
figurano infatti i nomi del 
segretario del famigerato ' . 
covo del MSI di via Greppi, 
Gabriele Perrone, e del se
gretario del sedicente « fron
te della gioventù », Miro 
Renzaglia. I) primo è il ma
rito della proprietaria della 
« 124 » bianca - abbandonata 
sul posto dopo il delitto 
dal commando nero, mentre 
il secondo è uno del quattro 
personaggi, tutti appartenen
ti all'organizzazione giova
nile missina, fermati a La
tina a bordo della « 126 » 
verde che prese parte al 
carosello criminale e alla 
tragica caccia all'uomo. 

Gabriele Perrone abita 
assieme a Elvira Maglio in 
via Vaiano 22. nella vicina 
borgata della Maghana, tLa 
sua abitazione ha fatto più 
volte da punto di riferi
mento, prima che venisse 
aperto il covo di Portuense, 
per riunioni e incontri am
bigui, ai quali avrebbe par
tecipato. spesso, secondo 
le testimonianze di cittadi
ni della zona, anche Sandro 
Saccucci. In alcune occa
sioni sarebbero intervenuti 
anche alcuni generali del
l'esercito e ' dell'aeronautica. 

Altri fascisti di Portuen
se sono coinvolti nella vi
cenda. Si tratta di Calo
gero Aronica, 33 anni, via 
Odorisi da Gubbio 68. i cui 
documenti sono stati tro

vati da un giovane nella 
piazza di Sezze dove Sac
cucci aveva tenuto il comizio 
elettorale. Nel • portafogli. 
assieme alla patente di gui- -
da. alcune ricevute di versa- • 
menti al covo di via Greppi. 
E inoltre. Franco Anselmi, via 
della Maglione 256, anche lui 
nella a 126 » assieme a Ren
zaglia. 

La sede del movimento 
sociale nel quartiere Por
tuense è stata aperta nel
l'aprile dello scorso anno, 
poche settimane prima della 
consultazione elettorale am
ministrativa del 15 giugno. ' 
All'inaugurazione del covo 
partecipò proprio li golpista 
Saccucci che nella zona ha 
allevato alla propria corte 
un manipolo di picchiatori, 
sul quali ha sempre potuto 
contare al momento di met
tere in atto le sue «spedi
zioni » nei quartieri della 
città e altrove. 

La sede di via Greppi si 
è caratterizzata fin dal
l'inizio come un centro di 
provocazione e di violenza. 
Il quartiere, abituato da ol
tre -trent'annl al corretto 
confronto fra tutti I partiti 
costituzionali, e dove la dia
lettica politica si è sempre 
sviluppata sul binari del 
confronto democratico, è 
sceso più volte in piazza a . 
manifestare il proprio im
pegno antifascista. . 

n 21 maggio, dopo una 
manifestazione di protesta 
organizzata dal comitato di 
quartiere in seguito a un 
tentato assalto alla sezione 
comunista di via Pietro Ven
turi. 1 missini reagirono de
vastando le vetrate e la ba- . 
checa della sede socialdemo
cratica di piazza Augusto 
Lorenzini. 

Ancora un assalto alla se
zione del PCI. questa volta 
condotto a colpi di pistola. 
il 31 marzo di quest'anno. 
Una trentina di compagni -
stavano tenendo un'assem
blea all'interno della sede 

! di via P.etro Venturi, con 
il compagno Mammuccnn. 
quando una squadraci a 
nera che pochi minuti pri
ma aveva partecipato a un • 
raduno in - via Greppi con 
il caporione Almirante. ha 
infranto 1 vetri delle fi
nestre - con - un - fitto lancio 
di « sampietrini » e ha ten
tato di penetrare all'Interno 
del locali sparando ad al
tezza d'uomo quattro colpi 
di pistola calibro 6.75 Nean
che una settimana prima. 
all'Interno di un bar. Ma
rio D'Alessandro, della con
sulta giovanile di Portuen
se. era stato malmenato e 
lasciato a terra sanguinante 
da un gruppo di sei o sette 
picchiatori i 

A * questi episodi di vio
lenza squadristica la citta
dinanza ha risposto con la 
mobilitazione unitaria. Il 3 '• 
aprile un corteo di centinaia 
e centinaia di persone si è -
snodato per le vie del quar
tiere scandendo slogan con
tro il fascismo e chiedendo 
la chiusura della sede mis
sina di via Greppi. Del co
vo. cioè, gestito da Perrone -
e Renzaglia due del partecl- -
panti all'Infame scorribanda « 
che si è conclusa con la 
morte del compagno Luigi 
Di Rosa. 

Guido Dell'Aquila 
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